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Antonio Conte  

Verso un grande si n-

dacato  alternativo di 

categoria . VIII Con-

gresso  Confederale 

CISAL  

ñUn ruolo strategico del 
territorio per un sindacato 
moderno ed europeo: Sicu-
rezza, Salario, Stabilit¨ò - 6-7-
8 giugno 2008 - Palaterme ï 
Fiuggi. di Vincenzo Servedio, 
Segretario Generale 

Si è svolto a Fiuggi il VII 
Congresso Confederale CI-
SAL. 

La Puglia è stata presente 
con una delegazione formata 
dai massimi vertici sindacali 
del Comparto scuola: il Prof. 
Vincenzo Servedio, Il Dott. 
Pino DôAmbrosio, il Dott. 
Sandro Losacco; assente per 
sopravvenuti motivi personali, 
il prof. Tonino Quarta. 

Il Congresso Confedera-
le ha rappresentato la oc-
casione, per la scuola, di 
tracciare linee programma-
tiche fortemente attuali, 

conseguenti ad un impoveri-
mento culturale e di tutela dei 
cosiddetti sindacati tradizio-

nali, imbrigliati in un trasver-
salismo che ne ha snaturato 
la qualifica di ósindacatoô: la 
creazione di un nuovo sog-
getto sindacale rappresen-
tativo in cui far convergere 
tutto il sindacalismo auto-
nomo di base. Un sindacato 

ñsempre e comunque a fianco 
dei lavoratoriò che sappia ri-
pristinare diritti fortemente 
compromessi dallôattuale e 
drogato sistema concertativi, 
primo fra tutti il rispetto della 
dignit¨ dellôuomo e del lavora-
tore, le cui problematiche si 
inaspriranno con il passaggio, 
direi inevitabile, del sistema 

istruzione alle regioni. 

Spetterà alle decine di 
sindacati a vocazione regio-
nale cogliere positivamente 
questo ineludibile passaggio, 
per meglio tutelare la catego-
ria rappresentata: costruire un 
nuovo polo sindacale auto-
nomo che sappia interpretare 
i mutati contesti sociali ed 
economici, nel pieno rispetto 
dei diritti dei lavoratori.  

Le relazioni di Servedioô 
DôAmbrosio e Losacco hanno 
riguardato tematiche generali 
di politica sindacale e scola-
stica in particolare. Particola-

re attenzione è stata prestata 
dai Congressisti in merito alla 
denuncia della delegazione 
pugliese sulla inaccettabile  
situazione gestionale 
dellôUfficio Scolastico Regio-
nale per la Puglia, guidata 
con metodi ñterzomondistaò 
dalla signora direttore Lucre-
zia Stellacci, di nomina del 
bocciato governo Prodi. Un 
grande e spontaneo applauso 
si è levato dai Congressisti 
allorquando è stata resa nota 
la forte risposta politica del 
sindacato: uno sciopero re-
gionale in Puglia, fortemente 
voluto dal contesto territoriale,  
per la rimozione della signora  
Stellacci, prigioniera di una 
ideologia irrispettosa 
dellôuomo, della democrazia e 
del pluralismo sindacale e 
culturale. Applaudito altresì, 
lôintervento della Magistratura 
del Lavoro che ha annullato il 
licenziamento del dirigente 
sindacale; atto, quello della  
signora Stellacci, è stato sot-
tolineato nel corso dei lavori, 
di inaudita  ostilità nei con-
fronti del movimento sindaca-
le autonomo che va duramen-
te represso. Di qui la forte 
condivisione dellô allontana-
mento dalla Puglia e dalle 
stesse Direzioni regionali del 
direttore dellôUSR per la Pu-
glia.  

Questa la sintesi 
dellôintervento Congressuale 
del Segretario Generale , 
Prof. Vincenzo Servedio. 

Cari Amici e colleghi, in-

nanzitutto ringrazio tutti voi, 
mi permetto di dire brillante-
mente e con professionalità 
rappresentati dal Segretario 
Generale Franco Cavallaro, 

per lôinvito che ci ¯ stato fatto 
in occasione della celebrazio-
ne di questo Congresso.  

Non sarò ripetitivo rispetto 
a quanto già esposto dal no-
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stro dirigente Pino 
DôAmbrosio, su cui vi ringra-

zio per  la  calorosa acco-
glienza e sensibilità sindacale 
e umana palesata. 

Il Sindacato di potere è in 
crisi; ha esaurito la sua carica 
propulsiva perché  imbrigliato 
in una trasversalità di conni-
venze che hanno relegato in 
un ruolo marginale quello che 
doveva essere lôessenza 
stessa di essere sindacato: la 
tutela dei lavoratori e del lavo-
ro. 

Situazione politica  at-
tuale  

Diverse sono le situazioni 
fattuali di politica di cui occor-
re prendere atto. 

Prima di tutto che le ulti-

me elezioni hanno segnato la 
fine di una lunga fase di in-
stabilità della politica italiana. 
La prima repubblica è finita 
con il 13 aprile 2008 dopo un 
lungo periodo di transizione 
iniziato nei primi anni 
novanta. Le contraddittorie 
politiche scolastiche degli 
ultimi dieci anni possono ora 
trovare sintesi in un progetto 
di riforma sostenuto da una 
forte maggioranza.  

La vergognosa storia 
della rappresentatività 
dacale scippata da un mini-

stro post-comunista alla fine 
degli anni novanta: 
rali e governi ci hanno tolto 
ogni significativa forma di 
lotta  e di presenza tra i lavo-
ratori (Diritto di Assemblea, 

Diritto allôinformativa, Diritto 
alla concertazione, etc.) in 
nome della necessità di 
rantire il servizio pubblico 
essenziale della scuola.  

La nostra mobilitazione è 
stata incessante e incalzante i 
vari governi contro i progetti 
lesivi della dignità dei docenti 

La grande battaglia vinta 
contro il ñConcorsoneò voluto 
da Berlinguer e Confederali 
ha rappresentato, forse, 
lôultima grande mobilitazione 
di massa poiché in epoche 
successive è sempre stato 
più difficile coinvolgere i 
colleghi. Molteplici le 
motivazioni, dalla errata 
convinzione che il sistema 
relazionale avesse tolto 
qualsiasi capacità di incidere 
ai singoli lavatori sulle 
decisioni del governo, alle 
politiche concertative subdole 
con tante di promesse, 
successivamente non mante-
nute.  
Nellôimmediato futuro il 

sindacato dovrà  
mente confrontarsi sui 
riportati nodi strutturali 
nienti sia dalla politica di 
tro-sinistra sia da quella di 

centro-destra: 
zione del sistema istruzione.  

Organici attribuiti alla po-
testà regionale.  

Passaggio degli Istituti 
superiori professionali alle 
Regioni.  

Riduzione delle classi e 
aumento del numero degli 
alunni per classe con la 
conseguente riduzione 
dellôorganico di circa 100.000 
unità a regime, in linea sia 
con la precedente riforma 

Moratti che con il disegno di 
legge di Fioroni. La 
ne nella Scuola.  

Lôintroduzione di elementi 
meritocratici per i docenti.  

Ulteriore e drastica ridu-
zione del potere di acquisto. 
Problematiche  che certamen-
te non ci vedranno su 
zioni ñaventinianeò ma attiva-
mente e realisticamente 
pegnati nella loro gestione, 
pur senza rinunciare alle 
stre battaglie di principio. Un 
ulteriore aspetto non 
rabile è quello retributivo,e 
pensionistico.  

Pe n sioni e Fondo Esp e-
r o: che cosô® il TFR ? 

Quella che nel linguaggio 
comune chiamiamo LIQUI-
DAZIONE per gli addetti ai 
lavori ¯ ñTRATTAMENTO DI 

FINE RAPPORTOò ed ¯ una 
risorsa economica, un capita-
le che il lavoratore ottiene 
quando si dimette. Non un 
regalo dellôazienda, bens³ il 
frutto del proprio risparmio nel 
corso della sua vita 
va: il lavoratore rinuncia ogni 
anno al 7% circa della propria 
retribuzione lorda ed 
tonati. Quando ci si dimette 
tale accantonamento è resti-
tuito con una rivalutazione 
pari al 75% dellôinflazione 
annua pi½ lô1,5%. 

La peculiarità della 

scuola   

Nel Pubblico Impiego i 
fondi pensione sono ancora 
assenti, se si eccettua la 
recente costituzione nel setto-
re scuola di Espero.  

Le liquidazioni dei lavora-
tori sono però calcolate in 
maniera diversa e con altri 
strumenti. 

I dipendenti pubblici a 
tempo indeterminato assunti 
prima del 31/12/2000 sono a 
regime TFS (Trattamento di 
Fine Servizio), quelli a tempo 
determinato assunti a partire 
dal 30/5/2000 e quelli a 
po indeterminato assunti do-
po il 31/12/2000 sono invece 
già adesso a regime TFR. 

Figura 1 - La relazione Congressuale del Dott. G. d'Ambrosio 

Figura 2 - La relazione congressuale del Prof. V. Servedio 
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La Legge 335/ô95, la L. 
449/ô97, la L. 448/ô98, 

lôAccordo Quadro Nazionale 
tra ARAN e CGIL-CISLïUIL 
del luglio ô99, il DPCM del 20 
dicembre ó99 costituiscono 
alcune tra le principali fonti 
normative e pattizie che han-
no istituito il TFR per i nuovi 
assunti e consentono la pos-
sibilità di trasformare il TFS in 
TFR solo se però contestual-
mente si aderisce ad un fon-
do pensione. Il termine per 
questôultima opzione ¯ stato 
via via spostato contrat-
tualmente. 

Per i dipendenti pubblici il 
TFS equivale ai 13/12 
dellô80% dellôulti-mo stipendio 
lordo , vale a dire lô86,66% 
dellôulti-mo stipendio moltipli-
cato per gli anni di servizio 
(non solo quelli effettivamente 
prestati, ma anche quelli ri-
scattati).  

ll TFS non è salario differi-
to (come il TFR), bensì sala-
rio previdenziale istituito per 
legge, gode di un trattamento 
fiscale più favorevole (solo il 
40% del TFS è tassato) ri-
spetto a quello applicato al 
TFR. 

Ora non è il caso di inne-
scare una querelle infinita, 
tendente a dimostrare che il 
TFS sia economicamente 
più conveniente del TFR, 

perché molto dipende dal 
trend dellôinflazione, nonch® 
dalla dinamica degli aumenti 
salariali. 

Ma per tutti i dipendenti 
a regime TFS conviene 

mantenere tale forma di 
liquidazione, perché, qualora 

oggi optino per il TFR, 
maticamente si troverebbero 
in un fondo pensione (infatti 
non è possibile scegliere il 
TFR senza aderire ad un fon-
do pensione). 

Gli eventuali deficit degli 
enti previdenziali vanno ab-
battuti con la separazione tra 
previdenza e assistenza; re-
cuperando lôingente evasione 
contributiva; cancellando tutte 
le forme di decontribuzione 
che ormai stanno divenendo 
la norma nei nuovi contratti di 
assunzione o di trattenimento 
al lavoro per chi già dovrebbe 
essere in pensione.  

Bisogna lottare per incre-
mentare lôoccupa-zione a 
tempo indeterminato che at-
tualmente è molto al di sotto 
della media europea, che 
porterà nuova linfa contributi-
va agli enti previdenziali. 

Investire nei fondi pensio-
ne significa sottrarre risorse 
alla previdenza pubblica, ne-
gare lôuniversalità del diritto 
ad una pensione pubblica 
dignitosa.  

Di qui la necessità e riapri-
re la vertenza sulla pensione 
pubblica per superare i fami-
gerati accordi degli anni ô90. 

Potere dôacquisto dei sala-
ri e contrattazioni. 

La battaglia per una 
nuova scala mobile  

Ormai è a tutti noto: le fa-
miglie dei lavoratori italiani e 

pensionati si sono sempre più 
impoveriti nellôultimo decen-
nio, non riuscendo più a 
ñsbarcare il lunarioò, Docenti e 
ATA inclusi. 

Lôimpennata dei prezzi, la 
totale assenza di vigilanza sui 
rapporti di conversione Li-
ra/Euro/Prezzi hanno creato 
sacche di impoverimento e 
condizioni non più sostenibili 
dalle famiglie dei lavoratori e 
dei pensionati. 

Introdotta nel dopoguerra, 
la scala mobile ha avuto la 

forte funzione di tutelare i 
salari e le pensioni; almeno 
fino al 1992, anno in cui il 
modello contrattuale segna 
un passo indietro. 

Oggi si è costretti a scio-
perare per recuperare una 
parziale parte dello stipendio 
eroso dallôinflazione. 

Occorre ripristinare un 
meccanismo automatico, 
svincolato dai contratti nazio-
nali, che tuteli autonomamen-
te e automaticamente il pote-
re dôacquisto degli stipendi e 
delle pensioni, ridando sereni-
tà e dignità alle famiglie dei 
lavoratori dipendenti: UNA 
NUOVA SCALA MOBILE. 

Una battaglia per una 
nuova stagione di conquiste 
sociali a tutela dei redditi dei 
lavoratori e dei pensionati.  

Qualità del servizio  

Quanto affermato recen-
temente dal neo-ministro Re-
nato BRUNETTA,  merita di 
una attenta analisi e riflessio-

ne da parte del movimento 
sindacale di comparto.  

Senza entrare nel merito 
della questione, che vedrebbe 
porre in discussione innanzi-
tutto la qualità di talune scelte 
prettamente politiche incapaci 
di armonizzare positivamente 
le energie di un contesto terri-
toriale,  ma con il consueto 
senso di praticità che ci con-
traddistingue, ci chiediamo in 
merito alle presunte malattie 
dei presunti fannulloni: 

In che misura incide 
lôindirizzo del direttore gene-
rale sulla qualità della vita 
professionale sul posto di 
lavoro e quindi sulle malattie 
e sulla qualità del servizio? 

In che misura incide il cli-
ma relazione di istituto sullo 
stato psico-fisico del lavorato-
re e quindi sulle malattie e 
sulla qualità del servizio? 

Eô fannullone il docente 
che fa il suo dovere in classe, 
non partecipando alla sparti-
zione del fondo di istituto per 
lôarricchimento dellôO.F., ge-
stito, spesso,  da lobbies di 
potere ? Tra lôassenso o 
quantomeno lôacquiescenza 
del Dirigente? 

Eô fannullone il docente 
che si rifiuta di fare il ósaltim-
bancoô in classe, per non di-
spiacere agli alunni? 

Eô fannullone il sindacali-
sta di base che tutela la vivibi-
lità sul posto di lavoro ed il 
rispetto delle norme costitu-
zionali  del CCNL? 

Figura 3 - La relazione congressuale del Dott. A. Losacco 

Figura 4 - Un momento dei lavori Congressuali 




